
NEL MONDO 

La guerra Usa 
contro Panama 

Marines e berretti verdi 
partiti da Fort Bragg 
Dopo quindici ore ancora 
si combatte ruriosamente 
Noriega era stato avvertito 
da qualche «servizio» amico 

Il fumo sale 
dall'area del 
quartiere 
generale delle 
lorze 
panamensi 

> attaccato dagli 
- americani. In 

basso: soldati 
" S , " I l .Jp.l americani 
- * * nattunliani pattugliano le 

strade di Cina 
di Panama 

Ora per ora il piano «Giusta causa» 
«Aerei cargo militari americani hanno lasciato la 
base dì Fort Bragg nella Carolina del nord». Erano 
le due e mezza delta notte, le otto e mezza della 
sera a New York, quando è arrivato questo primo 
flash d'agenzia. Secondo il Pentagono era «un'e
sercitazione di intervento rapido». La notizia è sta
ta annunciata contemporaneamente dalle reti tele
visive Cbs e Nbc. 

MAURO MONTALI 

• 1 L'operazione «giusta cau
sa* è cominciata concreta
mente alle sette del mattino, 
mezzanotte a Panama, l'una 
sulla costa orientale statuni
tense. I CM1 e gli Hercules 
partili da Fort Bragg avevano 
vomitato gli undicimila milita
ri, tra marines e berretti verdi, 
che assieme ai 13mlla di stan
za attorno al canale, potevano 
costituire ben cinque «task tor-
ces», dispiegate in tre princi
pali zone di operazione per 
compiere una manovra a te-
naglia. La «task torce Atlantic» 
agisce sul versante atlantico 
ed ha il compito di liberare i 
prigionieri politici a Cerro Ti
gre, occupare la Madden Dan; 
la «task force Pacific» è dislo
cala sull'altro versante per for
nire il grosso dell'attacco al 
quartiere generale di San Mi-
guelito, la «task force Red», 
per lo più composta da para* 
cadutisti, deve bloccare gli ae* 
roportl. 

Un'invasione in piena rego
la dunque, per, un'azione «dì 
polizia militare di intervento 
rapido*. Ma su quell'oggettivo 
(rapido), la poderosa mac
china bellica americana si è 
di nuovo inceppata. A quindi
ci ore dall'intervento, intatti, a 
Panama ancora si combatte 
furiosamente mentre la Casa 
Bianca ha di fatto fallito il suo 
obiettivo: catturare «vìvo o 
morto» Manuel Noriega, incri
minato negli Usa per traffico 
di stupefacenti e riciclaggio di 
denaro sporco. Ma ricostruia
mo ora per ora gli avvenimen
ti. 

A mezzanotte, dunque, mi
gliaia di blindati appoggiati da 
elicotteri da guerra «Huey» at
taccano il quartiere generale 
della forza di difesa panamen
se nel quartiere Chorrillo. 
Contemporàneamente l'avia
zione americana con t càccia 
FI 6 bombarda le basì di Da
vis, 320 chilometri a ovest dì 
Citta di Panama, il forte Ci-
marron, 32 chilometri ad est 
della capitale, Rio Hato a sud 
ovest e Colon, 80 chilometri a 
nord. Ma subito marines e 
berretti verdi si trovano di 
fronte ad una inaspettala dife
sa dei cosiddetti «battaglioni 
della dignità» di Noriega. Deci

ne e decine di civili muoiono 
sotto il tiro incrociato. 

Ore 7,40 italiane. George 
Bush giustifica l'invasione co
me una decisione presa «do
po due anni di tentativi vani dì 
negoziare una soluzione e per 
salvaguardare l'incolumità di 
35mila americani a Panama, 
dopo le minacce di Noriega, 
l'assassìnio di un militare sta
tunitense e molte altre brutali
tà». Poi si chiude nell'ufficio 
ovale per telefonare agli allea
ti. Manda un messaggio a Gor-
baciov. Intanto il portavoce 
della Casa Bianca, Marlin Fitz-
water, annuncia che il leader 
dell'opposizione Guillermó 
Endara era stato insediato alla 
testa del governo, come presi
dente, e che altri due, Ricanto 
Arias Calderon e Guiljermo 
Ford, erano stati nominati vi
cepresidenti. Endara, dicono 
alla Casa Bianca, ha giurato 
davanti ad un giudice pana
mense pochi minuti prima 
che scattasse l'invasione per 
poj lanciare un appello alla 
popolazione di non appoggia
re le forze fedeli a Noriega. 

Tre ore dopo l'attacco (die
ci del mattino in Italia, le tre a 
Panama) la situazione sul ter
reno è quanto mai confusa. 
L'attacco Usa continua, ma la 
resistenza delle truppe di No
riega è molto efficace, I milita
ri statunitensi controllano il 
barrò del Chorrillo, nel cuore 
della città, fino al palazzo pre
sidenziale ma quelli pana
mensi organizzano la controf
fensiva In gran, parte della ca
pitale e nel resto del paese, 
Ma ormai e chiaro che la cat
tura di Noriega, per il momen
to, e svanita. Il dittatore di Pa
nama secondo il suo portavo
ce, il maggiore Edgardo Lopez 
Grimaldo, non si trovava nel 
suo ufficio al momento del 
blitz e ora «sta dirigendo le 
operazioni da un punto strate
gico del paese». Ma c'è anche 
chi avanza l'ipotesi che Norie
ga fosse stato avvertito, con 
qualche ora di anticipo, da 
qualche «intelligence* amica 
del piano «giusta causa» fa
cendo, quindi, in tempo a 
mettersi in salvo e a organiz
zare la resistenza. . 

Mezzogiorno, le cinque a 

a dove è ancora buio. 1 
dello «zio Sam» sorvo-

enza sosta la città e 
irdano alcune zone. Se-
varie testimonianze ci 

entmaia di vittime, mol-
delle quali carbonizza-

aeroporii sono tutti gra
te danneggiati. 11 princi-
anale televisivo è con-
i dagli Usa mentre la ra
zionale ha costituito la 
i della resistenza» tra-
i quale rivolge ripetuti 
, alle forze armate, ai 
paramilitari ed alla po

me civile per impedire 
invasione riesca. Il regi-
ìta di toccare la corda 
difesa della «sovranità 
ale» sollecitando tutte 
oslzioni «a dimenticare 
urgenze e a ripudiare 
me che ha colpito gen
ie, provocando un ge-
3 selvaggio». Passano le 
> stallo militare sembra 

La popolazione, nel 
ro di trovare un rifugio 
ha preso d'assalto le 

. Chi non ha potuto far-
ì asserragliato in casa. 
• gruppi fedeli al regime 
ino l'hotel Marriot se-

••indo alcuni ospiti, tra i 

quali dodici giornalisti ameri
cani che vengono prelevati e 
poi rilasciati. Ma forse alcune 
squadre di Noriega rapiscono, 
ma la notizia non è conferma
ta, 41 cittadini statunitensi. 

•Gli Stati Uniti hanno con
cluso con successo la loro in
vasione di Panama: il genera
le Noriega non è più il «lider 
maximo* ed è ridotto al rango 
di fuggiasco*. Il ministro della 
Difesa Dich Cheney e il capo 
di Stato maggiore interforze 
Colin Powell riassumono, cosi, 
dopo parecchie ore dall'inizio 
dei combattimenti, la situazio
ne. 

Quattro del pomeriggio a 
Panama, le undici di notte in 
Italia. Blindati e caccia norda
mericani continuano a bom
bardare caserme e postazioni, 
le forze di difesa panamensi 
mantengono le posizioni ac
quisite. La radio nazionale dif
fonde marce, canti patriottici 
ed appelli alle forze «lealiste» 
di non usare ambulanze per i 
loro spostamenti perché i ber
retti verdi, i marines e i para
cadutisti inviati da Fort Bragg 
stanno sparando contro tali 
mezzi «violando il trattato di 
Ginevra». 

Quando R âjgan jpunì GrenaÉt 
Isola ribellèsulk rotta del 
All'alba del 25 ottobre 1983 duemila marines sbar
carono a Grenada, la «ribelle delle Aniilìe», per ri
condurre sulla retta vìa un'isoletta di 344 chilome
tri quadrati. Sei giorni prima era staio deposto e 
ucciso Maurice Bishop, «Attende deyjàraibif ami
co dei russi e di Castro». E Reagan sfruttò la situa
zione facendo conoscere al mondo quale sarebbe 
stata la sua politica nel «cortile di casa». 

OMERO CIAI 

kfe «Grenada era una pistola 
puntata contro l'America» dis
se Reagan per giustificare l'in
tervento, «ci avevano detto 
che era un'amena isola turisti
ca. Non era vero. Era invece 
una colonia cubano-sovietica 
che stava per diventare un im
portante bastione per esporta
re il terrorismo e per minare la 
democrazia. Siamo arrivati 
giusto in tempo». 

La storia dello sbarco a 
Grenada inizia una settimana 
prima mercoledì 19 ottobre. Il 
Consiglio rivoluzionario pre
sieduto da Maurice Bishop, 
giovane leader che aveva ro
vesciato nel 1979 la dittatura 
di Sir Eric Gary guidando l'iso

la in una esperienza filocastri
sta, si spacca in due. L'anima 
populista e nazionalista di Bi
shop si scontra con quella 
marxista-fondamentalista di 
Bernard Coard. Bishop viene 
destituito e messo agli arresti. 
Ma il piccolo golpe ha un esi
to insperato: appena si diffon
de la notizia, tremila persone 
(metà degli abitanti di Grena
da) marciano su Fort Rupert -
la prigione del leader - lo li
berano e passeggiano trion
fanti per la capitale St. Geor
ge. L'euforia dura lo spazio di 
mezz'ora. È l'esercito a piega
re la rivolta in un bagno di 
sangue e un generale, Hudson 

Austin, assume il controllo 
della situazione. Chi è, che 
cosa è successo? Fin dall'ini
zio, dal 1979, la Grenada di 
Bishop si era trovata a ricalca
re il sentiero classico di tutte 
le rivoluzioni centroamerica-
ne: strangolata dagli Usa, do
veva cercare appoggi a Cuba 
e Mosca, pur continuando a 
tentare di rimanere su una po
sizione di «non allineati». Bi
shop sviluppa buone relazioni 
con Castro ma fa in modo di 
non apparire mai troppo di
pendente, e cerca sempre di 
mantenere aperti t rapporti 
con gli altri paesi caraibici e 
con gli Usa. In questo quadro 
I mandanti del golpe diventa
no oscuri. Furono 1 cubani a 
sobbillare la caduta di Bishop 
per far emergere dirigenti più 
affidabili o furono i servizi se
greti di Washington per desta
bilizzare il paese e provocare 
l'intervento? Fatto sta che una 
Settimana dopo la morte di Bi
shop mille marines vengono 
paracaduti sull'isola, altri mil
le arrivano dal mare sugli anfi
bi dell'Us Force protetti da 
una decina di unita navali 

americane e dalla portaerei 
«Indipendence». ...r, '. 

L'attacco parte cpme una 
breve operazione chirurgica, 
un blitz rapido e indolore ma i 
locali resistono, cubani com
presi. A fronteggiarli, i rambo 
del presidente trovano un 
esercito di 1.500 uomini ap
poggiati da. un . migliaio di 
consiglieri cubani. Il giorno 
dopo Reagan triplicai le forze 
in campo e dopo quattro gior
ni di battaglia riesce ad im
porre la normalizzazione, 

Intanto il mondo si divide. I 
più cauti sottolineano che se 
gli Usa volessero introdurre 
con la (orza la «democrazia* 
in altri paesi dèi mondo 
avrebbero da fare guerre in 
abbondanza per tutto il seco
lo a venire, ed anche più in la. 
Mosca parla di «un atto di 
banditismo Intemazionale» 
ma anche nel fronte occiden
tale i commenti e te prese di 
posizione sull'avventura carai
bica di Ronnie non k>no leg
geri. Il nostro ministero degli 
Esteri - c'era Andreotti - si 
dissocia e decide di votare a 
favore della deplorazione del

l'intervento nella riunione del 
Consiglio di sicurezza dell'O 
nu. A sorpresa anche Londra 
s'indigna. Lo fa per un motivo 
più sottile degli altri ma, per 
una volta, lascia davvero solo 
il «guardiano d'Occidente*. 
Grenada era colonia britanni
ca dal 700, indipendente solo 
nel 1974, e il governo Inglese 
si sente trascurato, poco con
siderato in una operazione 
che, magari, avrebbero fatto 
meglio te truppe del Com
monwealth. Alla condanna 
generale la reazione Usa è 
stizzita. «Era inevitabile» disse 
George Shultz «a St George 
non c'era più un governo re
sponsabile, c'era un clima di 
terrore. I paesi amici dei Ca-
raibl ci hanno chiesto aiuto*. 
L'ultima affermazione è veri
tiera. I C-130 Usa pieni zeppi 
dì paracadustì diretti a Grena
da decollarono dalle vicine 
Barbados, anch'esse preoccu
pate che con la giunta militare 
di Austin la politica di un'isola 
strategicamente decisiva sulla 
rotta del petrolio venezuelano 
diventasse davvero incontrol
labile. 

America Centrale, un secolo e mezzo di interventi 
MB PANAMA. L'intervento de
gli Stali Uniti nel Panama è so
lo l'ultimo di una serie di azio
ni militari della superpotenza 
nell'istmo e in altre regioni 
dell'America centrale a partire 
dal 1823. data di nascita della 
cosiddetta. «dottrina Monroev 
proclamala dall'omonimo; 
presidente. 

Questa per sommi capi la 
serie storica: 
1823. Il presidente James' 
Monroe proclama la suprema
zia e il «diritto di intervento» de
gli Slati Uniti sulle due Ameri
che con lo slogan -I Americo 
agli americani.. 
1846, GII Stali Uniti ottengono 
dal Nicaragua il diritto esclusi
vo per lacostnizione di tinca» 
naie interoceanico sul suo ter
ritorio. Ottengono anche dalla 
Colombia (della quale il Pana
ma formava allora una provin
cia) il diritto di libero transito 
attraverso l'istmo. 
1847.1 marines occupano San 
Juan del Notte in Nicaragua. 
1848. Il presidente Usa James 
Knox Polk dichiara che te re
pubbliche centroamericane 

non possono esercitare la so
vranità sui loro territori. 
1850; Senza interpellare il Ni
caragua, i governi di Stati Uniti 
e Gran Bretagna concordano 
di spartirsi I diritti di un'even
tuale linea di comunicazione 
interoceanica attraverso 0 pae
se. 
1853. Il politico Stephen Dou-

Slas allenita in Senato che gli 
lati Uniti sono predestinati al-

l'«egemonia dei paesi del con
tinente con l'arbitrio delle co
razzate edei cannoni*. 
1854. Come rappresaglia per 
•oflese. recate ad un loro di-

Stomatico gli Stati Uniti borri» 
ardano San Juan -del Notte 

(Nicaragua). 
1855. L'avventuriero William 
Walter, alla guida di una (orza 
denominata «falange degli Im
mortali., invadell Nicaragua e 
Washington k> riconosce co
me Presidente del paese. 
1856. Truppe nordamericane 
invadono 11 Panama a seguito 
del cosiddetto «incidente del 
cocomero* (iniziatosi con una 
discussione per pochi cent tra 
un venditore panamense di 

(ette di angurie e uno statuni
tense tra i tanti che passavano 
dal Panama per imbarcarsi poi 
per la California correndo die
tro alla «febbre dell'oro». 
1857. GII Stali Uniti esigono 
dal Nicaragua un indennizzo 
di 20mila dollari (cifra enorme 
all'epoca per una nazione po
verissima) per le ferite riporta
te dallo statunitense James Bu
chanan. Lo stesso anno una 
nave da guerra Usa toma a 
bombardare San Juan del Nor
ie e i marinai sbarcano e occu-
Sano la zona. 

858. Il Nicaragua firma il trat
tato Cass-Irisarri che concede 
-agii Usa libero transito e li eso
nera dalle imposte. 
1660. Espulso dal Nicaragua, 
William Walker sbarca in Hon
duras e saccheggia il porto di 
Truiillo poi viene catturato e 
fucilato. I marines sbarcano a 
Panama per -proteggere gli In
teressi Usa» e garantire che la 
Colombia non perda la proviti' 
eia dove si registrano dei movi* 

• menti indipendenti. 
1865. Dopo alcuni disordini, 

truppe Usa sbarcano a Pana
ma per «proteggere la vita e le 
proprietà» di cittadini Usa. 
1868. Truppe Usa sbarcano a 
Panama per una serie di inci
denti militari .-interni.che, se
condo Washington, mettono 
In pericolo «interessi Usa*. 
1873. Nuovi sbarchi di truppe 
a Panama per «protèggere inte
ressi statunitensi minacciati» a 
seguito di disòrdini. 
1885. Truppe Usa tornano a 
sbarcare a Panama'per «pro
teggere gli interessi degli Stati 
Uniti* e ripristinare-la ferrovia 
dell'istmo. 

1895. Nuovi sbarchi, di truppe 
a Panama e In Nicaragua. 
1901. Intervento nel Panama, 
per assicurare «il libero transi
to-. 
1902. Il Congresso Usa appro
va la legge Spooncr che auto
rizza il governo a (costruire un 
canale nel Nicaragua o nel Pa
nama. Nuòva azióne militare 
in Panama per «proteggere» la 
linea ferroviaria. 
1903. Il senato della Colombia 
respinge il Ir aitato Horran Ha v. 
che autorizza gli Stali Uniti a 

costruire il canale nel Panama. 
Col palese appoggio di Wa
shington che manda navi nel
l'istmo, I panamensi intrapren-
donO'Un movimento separati
sta che si conclude con la pro
clamazione della nuova re
pubblica il 3 novembre. Si fir
ma il trattato Hay-Bunea 
Vantila che concede agli Stali 
Uniti «in perpetio» una fascia di 
territorio lunga 80 km e larga 
30 per costruirvi il canale. 
Sbarcano I marines che si in
stallano nell'Istmo. 
1907. Gli Usa intervengono in 
Honduras. Fino al 1935 si 
avranno altri sette sbarchi di 
truppe in questo paese. 
1909. Nuovo intervento sulla s 
ponda caraibica del Nicaragua 
•perprotògerelav 
ita e i beni degli statunitensi* 
cheabitanaBluefields. 
1912. Trupe Usa Intervengono 
in Panama (per vigilare sulle 
elezioni), in Nicaragua e in 
Honduras. 

1919. Truppe Usa intervengo
no nella citta di Panama e Co
lon, sbarcano in Honduras e 

occupano la Citta di Guatema
la. : . ' 
1925. GII Usa occupano diver
se cittì nel Panama per soffo
care uno sciopero di protesta 
contro il carovita.' L'Intervento 
è stato richiesto, come in altri 
casi dalle autorità locali. 
1029. Nuovi interventi in Nica
ragua e Honduras. 
1932. Navi da guerra Usa oc
cupano il porto di Acaiutla nel 
Salvador, 
1941. Per la «difesa dell'emi
sfero* durante la seconda 
guerra mondiale gli Usa stabi
liscono basi militari in diversi 
paesi, soprattutto nel Panama, 
dentro e fuori la zona del ca
nale. 
1953. Truppe Usa sbarcano a 
Corinto ne) Nicaragua e occu-

; ano diverse zone del paese. 
954. Viene rovesciato il presi-

dene Jacobo Arbenz del Gua
temala con chiaro intervento 
statunitense. 
1959. Truppe Usa disperdono 
cortei di studenti panamensi 
che tentavano di piantare la 
bandiera nazionale nella zona 
del canale. 

1904. Muoiono ventidue pa
namensi In violenti scontri con 
truppe Usa. Il Panama rompe 
le relazioni con Washington. 
1977. Vengono firmati i trattati 
Torrijos-Carter che fissano il 
mezzogiórno di venerdì 31 di
cembre 1999 come data ulti
ma per lo sgombero dell'ulti
mo soldato statunitense dal 
Panama. 
1981. Con l'appoggio militare 
di Washington, I contras del 
Nicaragua scatenano la loro 
prima offensiva cóntro il gover
no sandlnlsta del Nicaragua. 
1988: Per ottenere la rimozio
ne del generale Noriega, gli 
Stati Uniti decretano sanzioni 
economiche e commerciali 
contro il Panama. 
1989. In agosto generali Usa 
che comandano le truppe sta
zionate sulle rive del canale 
avvertono che Washington 
non scarta l'ipotesi di un inter
vento militare per cacciare No
riega. 

20 dicembre. Le truppe di 
Washington invadono il Pana
ma per dare la caccia a Norie
ga. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DI IMOLA «A.M.I.» 

L'Azienda Municipalizzata di Imola -AM.I- via Casale-
ano, indice una licitazione privata per l'esecuzione di lavo
ri di scavo, demolizione e ripristino di pavimentazioni stra
dali, d'arte muraria e vari, per la realizzazione di nuove tu
bazioni gas, teleriscaldamento e acqua, nuove reti elettri
che, la manutenzione delle reti gas e acqua ed elettrici
tà. la manutenzione e costruzione di nuovi allacciamenti 
gas e acqua, la manutenzione dei centri di produzione, 
trasformazione accumulo e distribuzione gas, acqua ed 
elettricità da eseguire! nel territorio del Comuni di: Imola, S. 
Agata sul Santorno, Massalombarda, Mordano, Bagnerà 
di Romagna, Castel Guelfo, Castel S. Pietro Terme, Oozza 
Imolese. Casaltlumanese. Borgo Tossignano, Fontanell» 
ce. Castel del Rio, Castel Bolognese, Rlolo Terme, Casola 
Valsenio, Solarolo, Conselice. nonché lavori di pronto In
tervento su tutto il territorio ove opera f A M I 
Periodo: 1 anno con decorrenza dalla data di stipulazio
ne, con possibilità di estensione fino a 2 anni successivi, 
previo accordo tra le parti, su richiesta dell'AMI. 
Importo a base d'appalto: lire 2 miliardi circa. 
Categorie AN.C. richieste (DM 25.2.82): 1- (lavori di terra 
con eventuali opere connesse) 1.100 mi. 
6" (costruzioni e pavimentazioni stradali) 600 mL 
10/a (acquedotti fognature) 300 mi. 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 lettera a) della Legge 

i.n.14. 2.2.1973,1 
Termine per domanda ammissione gara: entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione deH'awuo di gara lui foglio 
Inserzioni delta Gozzetta Ufficiate. 
la domanda di ammissione alla gaia dovrà essere redat
ta secondo il bando di gara Integrale che potrà essere ri
chiesto all'ente appaltante ufficio Segreteria (Tel: 0542/ 
42232). 
La richiesta di Invito non vincola rAM.L 
Imola, 15 dicembre 1989 

IL DIRETTORE GENERALE 
de». Ing. Oluieppe Rocolbute 

I compagni della sezione di Gavìra< 
te e Voltone e della Federazione Pei 
di Varese si associano al dolore di 
Ed.es, Marco e Orianna per la scom
parsa del caro compagno 

RODOLFO T1RELU 
Gavbate, 21 dicembre 1989 

La sezione 15 Martiri del Pel parteci
pa al dolore che ha colpito il com
pagno Carlo Cerami per la scompar
sa del 

PADRE 
Milano, 21 dicembre 1989 

Marisa e Gianni sono vicini a Maria
rosa e a tutta la famiglia per la scom
parsa del padre 

prof. BINO CECC0N 
Torino, 21 dicembre 1989 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

GINOTACUABUE 
la moglie Mariticela e il figlio Dani
lo, lo ricordano con immenso dolo
re e sottotcrivono in memoria per 
IVnità. 
S. Giuliano Milanese, 21 dicembre 

Ad un mese dalla scomparsa di 
RITA DI CIUCCIO 

il figlio, le figlie e I parenti la ricorda
no con affetto. In sua memoria sot
toscrivono per tVnità. 
LivomoMilano, 20 dicembre |989 

IcÓmpMnìtutadèlriVnMsitWhjo- ; 
no nel dolore al compagno Elio Bel
letti e alla sua famiglia per la perdi
ta della madre 

BICE CALER) 
Milano-Roma, 21 dicembre 1989 

U sezione Li Causi dell'tVnfladi Mi
lano partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

BICE CALIFFI 
e si stringe con fraterna solidarietà al 
compagno Elio Belletti. 
Milano, 21 dicembre 1989 

Fulvio. Gianfranco, Adele, Gloria, 
Barbara « Patrizia sono afìenuosa-
mente vicini a Elio nel dolore per la 
scomparsa della madre 

BICE 
Milano. 21 dicembre 1989 

Giuseppe Cafone partecipa al cor
doglio per la scomparsa della mam
ma del compagno Elio Belletti 

BICE CALIFFI 
Roma, 21 dicembre 1989 

Giuditta ed Ivan sono vicini con al
leilo ad Elio per la morte della sua 
mamma 

BICE 
Milano. 21 dicembre 1989 

Nel-30* anniversario della scompar- . 
sadi 

W G I STRAMBACI 
la moglie, I figli, le nipoti e I parenti 
tutti lo ricordano a quanti gli volle
ro bene. 
Torino. 21 dicembre 1989 

In memoria di 
CICIFORIN 

la moglie sottoscrive per l'Unità 
Torino, 21 dicembre 1989 

La Direzione e i dipendenti tutti del
l'Azienda Accessori Cavi Pirelli (sia 
dello stabilimento di Milano che di 
Napoli) sono profondamente e sin-
ceramenle vicini alla collesa slg.ra 
Anna Marsilètti ed alla famiglia per 
l'immatura e Improvvisa scomparsa, 
del marito 

FULVIO CENTENARI 
Milano, 21 dicembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

AIDO CIACCHE 
lo ricordano con grande rimpianto 
ed affetto la moglie, il figlio, la nuo
ra, I nipotini Davide e Luca e sotto
scrivono per l'Unità. 
La Spezia, 21 dicembre 1989 • 

Nel IO" anniversario della scompar
sa del dirigente comunista 

MICHELINO ROSM 
Vera ed Enrico Baccarà lo ricorda
no a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono JOO.Oijo tifò, 
\jCT'fVfiltff 
Rdma.21dkcmbrel989 ,'%, 

Michele Ansèlmi. Alberto Cortese, 
Alberto Créspi, Stefania Chinzari, 
Dario Formìsano, Silvia Garambois, 
Antonella Marrone, Renato Pallavi
cini, Roberto Roicanl, Aggeo Savio-
li, Antonio Zollo sono vicini a Piero > 
Gigli per la morte della madre ; > 

CILDASERAFINI 
Roma, 21 dicembre 1989 

È morta all'eia di 79 anni lacompa- < 
gna 

GILDA SERAFINI 
Ai figli Enzoe Piero Gigli le più senti
te condoglianze da tutti i compagni 
àe l'Unità. 
Roma, 21 dicembre 1989 

I compagni dell'Ufficio dilfusione 
abbonamenti dell'Unità di Milano 
sono affettuosamente vicini ad Elio 
per la scomparsa della 

MADRE 
Milano, 21 dicembre 1989 

Il presidente dell'Unità SpA, anche a 
nome del Consiglio d'amministra-
«ione, esprime al compagno Elio 
Belletti, responsabile dei trasporti 
per l'area Nord del nostro giornale, 
le più sincere condoglianze per l'im
matura scomparsa della 

MADRE 
Roma, 21 dicembre 1989 

La Direzione del personale dell'l-m-
tà partecipa al dolore del compa
gno Elio Belletti per la morte della 

MADRE 
ed esprime il sincero cordoglio di 
tutti i dipendenti del giornale. 
Roma, 21 dicembre 1989 

Giovanni ed Erasmo sono affettuo
samente vicini al dolore del compa
gno Elio per l'improvvisa scompar-

» * * MADRE 
ed esprimono anche ai familiari le 

Blu sentite condoglianze dì tutta la 
.lezione tecnica. 

Milano. 21 dicembre .1989 

Ad un anno dalla tua scomparsa, 
caro 

RAOUL PONTI 
Il soci tutu della Cooperativa Veat ti 
ricordano con affetto, 
Milano, 21 dicembre 1989 

Per 
GILDA 

un abbraccio affettuoso a Piero ed 
Enzo da: Gabriella, Alba, Rossella, 
Stefania, Marco, Enrico, Laura';.Da
niela, Paolo, Erasmo, Darlo. 
Roma, 21 dicembre 1989 ^ 

Partecipano al lutto di Luca per la 
scomparsa della 

CARA NONNA GILDA 
Gabriella. Alba. Rossella, Stefania, 
Marco, Enrico. Laura, Daniela, Pao
lo, Erasmo, Dario 
Roma, 21 dicembre 1989 

Caro Piero li siamo vicini con gran
de affetto per la scomparsa della Dia 
cara e dolcissima 

MAMMA 
Maddalena Tulantì, Roberto Creai, 
Fabio Luppino, Rossella Ripert, Ma
rina Mastroluca, Antonella Collaltl, 
Pietro Stramba Badiale. Rachele : 
Gonnelli, Maurizio Fortuna, Anto
nio Cipriani. Grazia Leonardi, Stefa
no Polacchi, Gianni Cipriani, Clau
dia Arketti, Stefano Di Michele. 
Roma. 21 dicembre 1989 

A nome della Sezione Emilio Marra-
ri (Marina di Palizzi, Reggio Cala
bria) in memoria dei compagni 

EMILIOMARRARI 
GIUSEPPE CANGEMI 

ANTONIO BIONDELLO 
FRANCESCO PALERMH1 

MICHELE CARTISMO 
DOMENICO MEDURI 

GIOVANNI CRISTIANO 
VINCENZO FOT! 

ANTONINO ZUMBO 
Marina dlPalizr.1, 
21 dicembre 1989 
« — > > « « * l ^ M M r i i Ì . ' 
Ricorre oggi n l" armlwraartò della 
prematura scomparsa di 

SPARTACO N0TARI 
militarne comunista. Lo ricordanola 
moglie, compagna allena, ed I tigli 
Rossano e Rossana che sottoscrivo-,, 
no per l'Unità. Il tempo non muta II 
loro dolore per l'irtepiarabile perdi, 
ta ne I alletto e l'amore che hanno: 

costituito il cemento della lóro le» 
ce untone. 
Grosseto, 21 dicembre 1989 

6 l'Unità 
Giovedì 
21 dicembre 1989 
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